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L’Europa è il secondo mercato mondiale per la sigaretta elettronica 
dopo gli Stati Uniti, che hanno raggiunto nel 2019 un volume di vendite 
pari a 4.8 miliardi di dollari. In particolare, sono 5 i paesi Europei in cui si 
registra il maggior consumo di questo prodotto: Regno Unito, Germania, 
Polonia, Francia e Italia; Spagna, Portogallo e Grecia sono i paesi in cui più 
di recente è stata introdotta la sigaretta elettronica. Si stima che il merca-
to europeo possa arrivare a toccare i 7 miliardi di euro nei prossimi 5 anni.

Il mercato della sigaretta elettronica è estremamente frammentato. 
Molti attori di differenti dimensioni e capacità produttive immettono sul 
mercato prodotti profondamente diversi gli uni dagli altri, siano essi devi-
ce o e-liquid�

Quindi, il mercato delle sigarette elettroniche ha caratteristiche molto 
differenti dal mercato dei prodotti tradizionali del tabacco e, in particola-
re, delle sigarette.

INTRODUZIONE



ƬƭeƟanƨ marƳiƨni� aƥeƬƬandrƨ ƩandimiƠƥiƨ� marcƨ ƬƩaƥƥƨne

6 inƭrƨduƳiƨne

Al momento, non esiste alcuna armonizzazione a livello europeo della 
regolamentazione e della fiscalità dei prodotti del vapore. La questione è 
oggetto di consultazione nell’ambito della più ampia revisione della Diret-
tiva sulle Accise dei prodotti del tabacco.

Le sigarette elettroniche sono considerate un prodotto di rottura. Le 
logiche che per decenni hanno guidato le politiche fiscali e sanitarie nei 
confronti dei prodotti del tabacco vanno profondamente ripensate. Seb-
bene la scarsità di dati a disposizione non consenta di generalizzarne in 
maniera scientificamente rigorosa le conclusioni, diversi studi, citati nel 
lavoro, sostengono che le sigarette elettroniche «espongano l’individuo a 
un minor rischio rispetto alle sigarette tradizionali».1

Il dibattito scientifico in corso, congiuntamente ad una regolamentazio-
ne europea ancora in fieri, rende necessaria un’analisi dello stato corrente 
del mercato della sigaretta elettronica in Italia e in altri Paesi dell’Unione, 
con particolare riguardo alla relazione tra evoluzione della domanda e 
regime fiscale.

Inoltre vedremo come non sia possibile estendere automaticamente 
alle sigarette elettroniche le stesse logiche di correzione delle esternalità 
e dei comportamenti “temporalmente incoerenti” dei consumatori.

Addirittura alcuni Paesi, riconoscendo le potenzialità dei nuovi prodot-
ti nella lotta alla diffusione del fumo e ai danni da esso provocati, hanno 
implementato politiche sanitarie volte a favorire la migrazione dei fuma-
tori inveterati verso prodotti, che, almeno in base alle attuali conoscenze, 
possono rappresentare un’opzione potenzialmente meno rischiosa. Ad 
esempio, nel Regno Unito le sigarette elettroniche sono inserite in una 
strategia più ampia di lotta al fumo, che si è sostanziata nell’adozione di 
una fiscalità favorevole, senza alcuna imposta specifica (accisa); è dovuta 
la sola imposta sul valore aggiunto, calcolata con l’aliquota ordinaria.

1 US National Academy of Science, Engineering and Medicine, “Public Health consequences of e-cigarettes” 
(2018).
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iƥ Ƭeƭƭƨre deƥ vaƩinƠ in eurƨƩa ƭra innƨvaƳiƨne� ƟiƬcaƥiƭƺ e reƠƨƥamenƭaƳiƨne

L’introduzione di un’accisa impone al legislatore l’annosa questione 
delle modalità effettive con cui essa verrà amministrata e applicata. Da 
un punto di vista industriale, infatti, il mercato delle sigarette elettroniche 
è molto più frammentato di quello dei prodotti tradizionali del tabacco 
(sia per la produzione sia per la distribuzione): la frammentazione implica 
necessariamente una maggiore complessità di gestione. Nel mercato dei 
prodotti tradizionali del tabacco, invece, il numero dei produttori è limita-
tissimo, così come quello dei canali di vendita, e la gestione della raccolta 
erariale da accisa è molto più agevole.

Un ulteriore elemento da considerare per il Legislatore è il potenziale 
commercio illecito. Infatti, nonostante il divieto di vendite transfrontalie-
re online, una tassazione particolarmente svantaggiosa rispetto ad altri 
Paesi potrebbe determinare il trasferimento dei produttori verso le aree 
con minori oneri fiscali.

Il presente lavoro è articolato come segue. Il capitolo 1 offre una pa-
noramica sul mercato della sigaretta elettronica in Europa. I capitoli 2 e 
3 analizzano le politiche di settore da un punto di vista, rispettivamente, 
sanitario e fiscale. Il capitolo 4 affronta il tema della gestione amministra-
tiva del regime fiscale delle sigarette elettroniche. Il capitolo 5 conclude.

In Appendice sono presentati i dati sul mercato della sigaretta elettro-
nica a livello di singolo paese per Italia, Portogallo e Regno Unito.
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In questo volume si analizza lo stato corrente del mercato della sigaretta elet-
tronica in Italia e in altri Paesi dell’Unione, con particolare riguardo alla relazio-
ne tra evoluzione della domanda e regime fiscale.
La scelta del regime fiscale sui prodotti elettronici del tabacco, e in particolare 
sulle e-cig, presenta molte criticità. Da un punto di vista industriale, infatti, il 
mercato delle sigarette elettroniche è molto più frammentato di quello dei pro-
dotti tradizionali del tabacco (sia dal lato della produzione che da quello della 
distribuzione); da un punto di vista normativo, inoltre, non esiste ancora un 
quadro europeo di riferimento sulla fiscalità di questi prodotti. In caso venisse 
introdotta un’accisa, alle dinamiche di mercato più articolate si aggiungereb-
be la maggiore complessità di gestione di un’imposta in cui i soggetti tenuti 
a pagarla sarebbero numerosi ed eterogenei e la distribuzione avverrebbe 
attraverso canali aggiuntivi rispetto alle tabaccherie, inclusa la vendita online
La scelta del regime fiscale è però cruciale per il futuro del mercato. L’an-
damento della domanda di sigarette elettroniche, infatti, sembra risentire del 
peso della fiscalità. I Paesi che hanno implementato impianti regolatori relati-
vamente onerosi hanno generalmente condizionato negativamente la doman-
da. In taluni casi, l’applicazione di logiche fiscali vicine a quelle utilizzate per il 
tabacco tradizionale ad una categoria di prodotto sostanzialmente diversa ha 
rischiato di compromettere la sostenibilità di medio-lungo periodo dell’intero 
comparto della sigaretta elettronica.
Un ulteriore elemento di complessità nella scelta del Legislatore è dato dal 
potenziale commercio illecito. Infatti, nonostante il divieto di vendite transfron-
taliere online, una tassazione particolarmente svantaggiosa rispetto ad altri 
Paesi potrebbe determinare il trasferimento dei produttori nelle aree con mi-
nori oneri fiscali.


